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■ A Bergamo arriva l’eserci-
to.E incittà si scatena labagar-
retramaggioranza(dicentrosi-
nistra) eopposizione. Primadi
tuttoperòènecessario raccon-
tare l’antefatto: inconsiglioco-
munale pochi giorni fa viene
discussaunamozionedellaLe-
ga che chiede il
ritorno in città
dell’esercito. Il
documento vie-
ne votato anche
dalPdevieneap-
provato. Bene,
tutto risolto?No,
perché a questo
puntolaquestio-
ne da ammini-
strativa diventa
politica. Da un
latoc’è l’ammini-
strazione Gori
chericordadico-
meancheinpas-
sato,conl’opera-
zione Strade Si-
cure, in città ci
fosse l’esercito e
che erano stati
ottenuti pure
buoni risultati. E
poi, dicono da
Palazzo, «la no-
straamministra-
zione si è sem-
pre contraddi-
stintaperesserepoco ideologi-
ca emolto pragmatica. Se una
cosa serve alla città si fa. La si-
curezza non è un tema di de-
stra, ma riguarda tutte le fasce
fragili della nostra cittadinan-
za. In passato con Strade Sicu-
re qualche risultato positivo
c’era stato. Non vediamo per-
ché non replicarlo se ce ne sa-
rà la possibilità».
Percontro laLega,cheovvia-

mente si dice «soddisfatta per

il voto finale», con il consiglie-
recomunaleedexparlamenta-
reAlbertoRibolla, fanotareco-
me«daquandoè finita l’opera-
zione Strade Sicure, abbiamo
presentatodecinedidocumen-
ti, mozioni e interpellanze -
che il Consiglio comunale ha
regolarmentebocciato -,per fa-
re richiesta di avere nuova-
mente imilitari incittà.Maipe-
rò una domanda in tal senso è
arrivata sui tavoli del gover-

no». La spiegazione che si da
Ribolla è semplice: «Hanno
cambiato idea perché tra po-
chi mesi ci saranno le elezio-
ni... sono in cercadi voti e allo-
ra fingono di interessarsi alla
sicurezza».
Controreplica di Palazzo

Frizzoni: «Inquesti anniabbia-
mo fatto molto per la sicurez-
za, come i droni per le aree di-
smesse, le due unità cinofile
cheprimanonc’eranoeanco-

ra l’app “1safe” per le segnala-
zioni che sta funzionando be-
ne». Dal Comune almomento
non sanno ancora come verrà
declinato l’arrivo dei militari:
«Non conosciamo il numero
delle unità che arriveranno.
ConStradeSicure il contingen-
te era esiguo, anche perché in
cittànonci sonogrossi proble-
midi sicurezza.Dove li stanzie-
remo? In areeparticolarmente
sensibili, come ad esempio in

stazione dove c’è già un presi-
dio fisso che potrà essere im-
plementato». Intanto il vicesin-
dacoSergioGandihaaccelera-
to l’iter per dotare i vigili urba-
nidimanganellodistanzia-per-
sone.
Anchesuquesto tema,però,

la posizionedel leghista Ribol-
la è assai diversa e meno otti-
mista: «In città c’è un grosso
problema di sicurezza. Penso
ad aree come la stazione, ma
anche piazzale Alpini o il cen-
tro della città, che ormai è in
balia delle baby gang». Prose-
gueRibolla: «Inquesti anni so-
no stati talmenteattenti alla si-
curezzache, nonostante leno-
stre numerose richieste di as-
sumerepersonalenellaPolizia
locale, oggi siamo ai minimi
storici di organico. E allora ec-
co la “sorpresa”: col Pd a chie-
dere di assumere nuovi vigili.
Il tutto, ribadisco, a una man-
ciata dimesi dalle elezioni...».
Elezioniallequali - salvocol-

pi di scena sul terzomandato -
GiorgioGorinonpotràparteci-
pare.Proprioquestacircostan-
za rendeparticolarmente inte-
ressante la sfida elettorale. Il
centrodestra non ha ancora
scelto il suo candidato. Il cen-
trosinistra dovrebbe farlo pri-
ma delle feste natalizie: il bal-
lottaggio è tra l’attuale vicesin-
daco SergioGandi e l’ex parla-
mentare ElenaCarnevali.
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■ Chi rompepaga: recitacosìunce-
lebre detto popolare. Ma nella realtà,
lo sappiamo tutti fin troppo bene,
spesso le cose vanno diversamente.
Aquesto proposito, ha suscitato un

certo scalpore la decisione del sinda-
co di Sesto San Giovanni, il leghista
RobertoDiStefano,diportare in tribu-
nale una famiglia extracomunitaria,
per far pagare loro i danni, oltre 10
mila euro, causati dalla distruzionedi
un alloggio di proprietà del Comune
inviaCarloMarx606,occupato inma-
niera abusiva,mentre era vuoto in at-
tesa di assegnazione.
L’immobile, su impulsodell’ammi-

nistrazione comunale, era stato fatto
immediatamente sgomberare dalle
forzedell’ordine,ma la coppia, di ori-
gine sudamericana, prima di essere
allontanatahapensatobenedi “rega-
lare”unultimo, ignobile atto vandali-
co distruggendo la casa e impedendo
cosìai futuri inquilinidipoternebene-
ficiare.
Risultato? Porta e tutti i serramenti

distrutti.Muri, tubidel gase impianto
doccia seriamente danneggiati. Pro-

prio un bel “lavoretto”.
«Nonostante il tempestivo interven-

todelle forzedell’ordineper sgombe-
rare l’alloggio, abbiamo trovato l’im-
mobile distrutto e non utilizzabile.
L’occupazione è un atto inaccettabi-
le, la legge è uguale per tutti ed è as-
surdo che con, arroganza e violenza,
qualcunosi senta indirit-
to di poter disporre in
maniera arbitraria di ciò
che vuole, e se giusta-
mente cacciato, distrug-
gendo e vandalizzando
unbenepubblico», affer-
mail sindaco.«Nonèam-
missibilecheapagaresia-
no i cittadini onesti, per-
ciò ho deciso di portare
intribunalequesteperso-
ne, per fargli risarcire gli
oltre 10mila eurodi danni chehanno
causato. I miei cittadini non paghe-
rannoladelinquenzadipochicheso-
no convinti, foraggiati da una certa
sinistra, di arrivare in Italia e poter fa-
re quello che vogliono. Sarebbe uno
schiaffo in faccia soprattutto nei con-
fronti dei tanti onesti che, pur in diffi-
coltà, sono in graduatoria in attesa di

una casa popolare, aspettando il loro
turno.Noncipiegheremomaidi fron-
teall’illegalità, continuiamoadessere
in prima linea per contrastare questo
genere di reati. Siamo pronti a fargli
pagare fino all’ultimo centesimo»,
chiosaDi Stefano.
Un’iniziativa lodevole ma che ri-

schia di rimanere un an-
nuncio politico se questi
extracomunitari risulte-
rannonullatenentioqua-
si. «Lavoriamo, con i
mezzi forniti dalla legge,
per sanare queste situa-
zioni di degrado e di de-
linquenza», evidenzia il
primo cittadino, «confi-
diamo che il tribunale li
costringa a pagare la ri-
strutturazione dell’im-

mobile, un segnale importantissimo
per dimostrare ai cittadini che lo Sta-
to è vicinoalle personeoneste e com-
batte, con tutti gli strumentiadisposi-
zione, l’illegalità». Staremo a vedere...
Intanto l’udienza è già fissata per il

10 ottobre prossimo. Paolo Vino, del-
la listadeiGiovani Sestesi, sfidanteal-
leultimecomunali, sottolineacome il

suomovimentosia «per la legalità e le
regole, quindi apprezziamo il segna-
le, tuttavia siamo anche realisti: diffi-
cilmente il comuneincasseràquei sol-
di. Non vorrei che oltre il danno ci
fosse la beffa di dover spendere soldi
pubbliciperunacausachenonporte-
rà a nulla».
Vale la pena ricordare che, qualche

mese fa,avevano fattodiscutere lepa-
roledelparrocodiChirignago,unpic-
colo comune alle porte di Venezia,
che senza troppi giri di parole, aveva
smontato la favola buonista delle ca-
se sfitte agli immigrati. Dalle colonne
del periodico parrocchiale, don Ro-
bertoTrevisol, avevascritto: «Bisogne-
rebbe raccontare anche l’altra metà
della storia e cioè che quando questi
“immigrati” lasciano l’appartamento,
nella quasi totalità dei casi occorre ri-
costruirloquasidazero, spendendoci
decine dimigliaia di euro». Il punto è
che non si tratta di casi isolati ma di
unmalcostume diffuso che fa ancora
più rabbia se, come nel caso sestese,
riguarda un appartamento occupato
abusivamenteesottrattoachineave-
va realmente diritto.
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Giorgio Gori, sindaco di Bergamo del Partito Democratico

Passa la mozione del Carroccio

Il Pd a Bergamo vuole l’esercito
Lega: «Dopo anni si svegliano...»
Centrosinistra favorevole ai militari nelle aree sensibili come la stazione dei treni
Ma il centrodestra attacca: «Hanno cambiato idea perché tra pochi mesi si vota»

■ È stato catturato a Gi-
nevra Nazim Mordjane,il
detenuto palestinese eva-
so il 21 settembre scorso
dall’ospedale San Paolo
diMilano.Conunpost su
Facebook il sottosegreta-
rio alla Giustizia, Andrea
Ostellari, esprime il suo
grazie «all’Interpol, alla
Polizia Penitenziaria, a
tutte le Forze dell’Ordine
e agli investigatori che
hanno collaborato all’ar-
resto» e dedica il risultato
a Carmine De Rosa
«l’agente,ancoraricovera-
to, chenonhaesitato a ri-
schiare la vita per fermar-
lo».
Il detenuto, ricoverato

nel reparto penitenziario
dell’Ospedale San Paolo,
dovesiera fattoportare la-
mentandostranimalesse-
ri, inesistenti, appena ha
avuto l’occasione è salta-
to dalla finestra per scap-
pare, riuscendoci. L’agen-
te,aquelpunto, si eraget-
tato all’inseguimento per
cercaredi fermarlo, finen-
do, però, con il cadere a
terrariportando feritegra-
vi. Grazie alle cure dei sa-
nitari, dopo alcuni giorni
di coma, le sue condizio-
ni sono nettamente mi-
gliorate e lasciano ben
sperare.
Quanto all’evaso, se-

condo le prime ricostru-
zioni, l’uomosarebbesta-
to individuatograzieal fat-
todiaver tentatodicomu-
nicareconaltri conoscen-
ti.Leanalisi tecnichehan-
no perso di risalire a lui.
Gli investigatori della Pe-
nitenziaria hanno lavora-
to in stretto contatto con
lo Scip (Servizio per la
cooperazione internazio-
nale di polizia) e l’Inter-
pol. Subito l’autorità giu-
diziaria aveva emesso un
mandato di cattura euro-
peonei suoi confronti. Ie-
ri la cattura. Oltre all’im-
putazione di evasione, gli
vengono contestate an-
che le lesioni sull’agente
diPoliziapenitenziariaca-
duto da una finestra nel
tentativo di fermarlo. Le-
sioni che sono appunto
“conseguenza” del reato
di evasione. Il vicepre-
mier, Matteo Salvini, ha
ringraziato le forzedell’or-
dine, con un pensiero in
particolare per Carmine
DeRosa, l’agentedellaPe-
nitenziaria di 28 anni ri-
masto gravemente ferito
mentre lo inseguiva. «Po-
chi giorni fa», ha scritto il
segretario della Lega sui
social, «Carmine è uscito
dal comamentre oggi (ie-
ri, ndr) il criminale è stato
catturato a Ginevra. Un
ringraziamento all’Inter-
pol, alla Polizia peniten-
ziaria, a tutte le forze
dell’ordine e agli investi-
gatori che hanno preso
parte all'operazione, con
un affettuoso pensiero a
Carmine e alla sua fami-
glia, che abbraccio».
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Preso a Ginevra
il detenuto
evaso dal S. Paolo

La battaglia del sindaco leghista

Sesto porta in tribunale gli occupanti abusivi
Due stranieri hanno devastato l’alloggio popolare, provocando danni per 10mila euro. Di Stefano: che siano loro a pagare il conto

Roberto Di Stefano
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